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Non vogliamo martiril, 
ma neanche.nhelhìp^^ in 
iieésun pa/rlxtot W"^ 

(Sfampa'12Ì3^oC{fN. 281). 

Leggendo le soprllèritte pàtole 
in calce a un artìcolo dell^ uffr-, 
axQB's.'Stampa, ci parve di' trase-
-colare. ••••'• •*•*'• ^ 
• 'Come mal, esclamammo, può ciò 
concedersi^^èd ammettersi;d^l^^mi-
nistero, se tanto fcrtìdéirspiio'le I 

meo 
I ' 

invéce aRoma è:l!a .N^ 
I '• - ' 

- - • " } i,r,i - j 1 . 1 1 -

poì^»nel'e in;ìvate congr^i^e e in 
publico,,i clamali,,ÌP,sult^n£,a^, e 
delie ftMfali /istituzioni e 

|̂di sprezzarle. Ma ciò non deve né. 
può durare. : , V ,. , , ; ' 

« li presidente del Consiglio di
chiarò a Stràdélla, chelììf^H^erno 
dèi Re considera la legge delle 
guarentigie come,il maccmum,4^ììé: 
còfi^ssiM^*#pei^' fhr'é al $ a . ' 

>:::tato.;:'Non si può dtinqùe ammet-^ 
tére che VL̂ sià una immunità su-
perioro alle guarentigie stesse, enei 

,;'' Questi''ci'impongono 'di sorve-
gliare attentamente i movimenti 
antinazionali dei preti, e a fare sì 
che il mmistero si assuma la re-

• " . 

sponsabilita dei suoi doveri aif 
fronte al paese. . 
''̂ ^Ifé^Mha influèrSr'può fare sì,̂  
che esso obliCerl la propria re
sponsabilità. 
,i,:'Be ' qu^MeriffllaStfzò'^'^iissistonol 
esso deve'sveràrle!' ' ' ' 

I 

tuzioni fondate 
• ^ . - : - ^ l^•:^^.^i,.^:--.r •••A::.^.^:-^L-SÌ 

a'l'|l^^.^"tó''T•:.-:T 

V 

voti per.un mutamento di guest© 
istituzionif è il governo, questi j 
tlltilni n()n'*laleià:We, e quS^'' 
4ùasi non li prcilegge?^ ' • 

dfe!J# Migferoranil^ltaliana. >y • 

Queste sono le parole, i^fattP 
• ' ^ i : ^ . 

•; stituìre colfuttì, cUeccliQ là S/amoat 
;̂ ne,j.dica, l'altro: Serapre^,.;avanti:j^ '̂ 

Confutò a l . discorso pronunziato da 
.Baccarìnlva GeBova,^,.,|iel quale V^ 
minìstrò^iéWIWipuliblicìriconobbò 
necessaria .U-esistenza dei due "»-*•*' 

.-iwe^' 

Idi Destra e di Sinistra, affermando 
che ormai in Italia non sono possi-

| - ^ • l | - | • l l ' • 

bill che .monarchici e radicali. 
'̂= $'ii^j;i:att6an&poi diffusaìB^gi^te^^gy 

ihtèi'essi lOGali, assicurando che li pa? 
trociilerà con tùtte^lé sue forze. 

f La .riunione riuscì cordialissima, 
allietata dai suoni degli inni patriot-

Mla,egg | ione dei pii:^^?^ergi<^,^ sin-' 
sceri, sentimenti demiocratici» , 

scuola, e quindi i suoi risultati sa-
ranno„quali sono prey,eduti, cioè spleai^i 
didissimi. 

otizie 
^•W^j^f^-' 

Lo stabilimento Grondona di 
MììdM ha '̂ (ì4!tó:»&; p p a i tempo 
congedato 600,.dèi subiSÓÓ operai 
peK^mancanza di lavoro. "' :"^, 

E intanto sulle terrovie ttàhcà, 
J-fifer 

I 
y-v •\- ir *, .^. . | ! | -J| Ù'^'<^.Ài^'^% 

. . - 2 . 

.M 
té ¥ 
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La siessamlqrma scnye:.„, 
Mentré'Suà Santità, protesta 

de.lA,suo amore per :i:;tal\a, ,̂ oî  
trascura di i-eclamai-e un pq,te?'§ 
«te, rèSbgìiSeromperebbe Ja; ,qom-
pagine dell'Italia.;.;., E ad esemplò 
#luif^pure rlpeten(J(ì,Je,4ichiara:-
àiOìii di questò^tìtìioré''vtilpitiéf^il 
partito elencale cospira, in segreto i 

anzi ^ll^opposto. 
,, Ed a Wfiesto., si ,è-igiunti icolle;; 
continue debolezze,,|j;pr, lare or̂ : 
ghi*tìsfbrz(y f̂p r̂a^PQn&uijrg ,9^^ 
"coffciliaiiòtìSf ebe .è;rim possi bilé f̂ ra 

-il^, i ' - • . U ^ 

< 7 •bmw.w.Wm'k^ 

TT^I' -•'. 

- • - •- 1 i ;^Witì^^'-'' 4 
: • I 

Mentve.tanta Zizzania SI sparge fra 
,1' esercito,e la nazione, accusandone 
ri democratici, smmo lieti di; riportare: 
il seguente brano del discorso pro-
nunciato a Pesaro daU on. Dotto de nuncte 

tornerebbero ai tempi in cui.seuTiì 
tìyano di avei;;ê  un?i patria, ôlo:̂  
per averla perduta. » ^ ^ >.: 
; Se ne ̂ o l e di p]|i? Pcl^ri^c^à* 
cospirano in se^fre/OiO-in puhlicoi} 
Lo dice l organo del ministero. 
'^l^ papa si atteggia ' proprio,̂ ^^a' 
soVràriòY'anzì là^'stessa S/amj3a è ' 
costretta a osservare che: «non 

ff 

vLpuò essere, unità con, due so-
^^P}: U^^:ì vrani nella stessa nazione: » 

E per di pm che « al congresso 
di Napoli-ii problema della rivendi 
di.cazione del potere>temporaìe è ' 
stato enunziato apertamente,,senza 
nessuna reticenzaj.y^senza..yalcuna'^ 
circospezione. » 

Il goverao sa .dunque che cos^ 
tramano questi eterni^nemici d'I
talia. 

Qusli.TOUr:e sa prindei-e? 

•*^-iB^?" • 

p ^ ' ^ ^ 

•;-'i.Ki.--\'SlV'ì 

4 

Mii- ^1 

* 

^'^%, 

Eppure" la Slampa contiene le j 
seguenti parole sul contegno cbe. 
dovrebbe terièré il góvérnò't ^̂  

'd Tutti*iHnemici delle istituzioni,5 

sono egutìi'dlnanzi alle leggi chel 
le proteggono,*.̂ ''̂ -̂ ..'.•. fyl 
^ ^ e guarentìgie^^-tìbe .sono-u,ria, ;• 
eccezinriè allà^ regola in^ '̂c^niàggiòi 
alla persona del pontefice, non de- ^ 
rogano nò'posà(>no^ deroga^^laJlÉj : 
leggi comuni a cui tuttisH: citta-'; 
d'ini del regn.Q, cornpr^^ì î  cleri-* 
cali, sono'^soggetti. La^grande l ep 
alta, la longanime larghezza^ onde 
U governo b̂̂ , sempre os§^,^^ft, 
gl'impegni àWsiiritiS^con la.; legge 
delle guarentigie, hanno forse dato' 
ansa agli^ ^lEiàipiMi,,Jfeg^lì,JgJ,^ 
panilo c l e r ì c a i r « l Ì ^ r e ostenta 

«'Italia e ilPapato. ^ -̂  ' ^i 
' ^&Ji^adicali rionJ si^vpermette di ; 
M t à S tì^di^àtèì^; ài 'cieHòali è̂  
concesso in^^!etoettei:|s impune^,, 
mente grida; conosciute, 'per sedi-
ziose, tare,voti peî ^̂ Ja: cessazione 

schiararsi organizzati^ per abbatti 
J.tórlè,.^.u,in 60,000!!^ " 

ch^ nè^fanno parte,''tìoii^Ì3*è)jn^^ 
dà avere paura; fossero cento rai-v 

'^'^''E'ua^avere paura invece'per?3a^^ 
-debolezza del ministero, che moVr̂ ì 
• stra conoscere Jévlpiaghe eppure-
-non" osa;-porci rimedio, co 
•'̂ maggiore è la sua colpa. 

Ma ,Qbii|fne, è' responsabile di 
-fronte al paese?. , , i-

0 fbt'sé-vi"'sonbMnilaenizè'supe1-^ 
îriorî  come iìa; noi tante VQlte 

?èosteaemmo, per*!tìripl9?iodtis^'W 

Noi non.,,ci. leviamo da" questo 
1-sconvmcimento, e siccome questo 
•è'.un .cQuymcimento d ,̂ Aioltue^che 
"̂ ya facendosi strada, così, siccome' 
lì ministero e i^esponyabile di ironte 

i a^^pa^^f e alla Ca^imf noi'tì|Jn;.| 
;:̂ vitìamo'm proniuiciarsì. ^ 

lì ministero perS colle sue'ten-^ 
Ŝdenze trasfoOTÌste, non .osa farloM 

4.̂ Alla testa dei programnT^^trasfér^f 
^-nijsta non sta la tendenza ad un 

ci- t' ila auli ..e., lo dedichiamo, ai trast«3rmiSti:ì 

tantissimo e Scabroso argomento, qlial 
Mo cioè della difesa nagtonaU. Presso 
HirScbréìo del sècolo XIX noi Veatlìn' 
tuttora la forza che «s'impone al di-
ritto, e ce lo mostrano le imprese; 
della Bosnia e della Erzegovina, di 

,Cipro^ :mbjrunisi,,dlEgitto ' # via di-
scendo. • ̂  - - < 

Ì4^*.,y«ee dcg ì t i r r e d e n t i 

I j a d i e | a ^ t r | e s f t i a a 
IKftiorno 13 la dieta provinciale dii'i]̂  

Trieste approvò con enorme maggio-ii 
ranza !a petizione in .cui,si,chiede ,laì̂  

.creazione di'uriàK-Uriivers.ità italiana 
iS;.Trieste. lie^^caUerie affollatissime 

accolsero,rfcon fragorosi applausi le 
frasi della petizione Tiguardantiòi di
ritti della nazionafftà italiana. 

% 

• ! - • • -' - I ' - - :•.-.• I . • . • -

Onore ai triestini I : • ' • ; ' • 
• I -

il "màtèr'iale é s i va dicendo che 
frìndustnà nazionale è insufficentef 
rfmff hrijJtenipo :le f̂  V 

•fi 

' ^ 
• ^ ri 

Gli azionisti della Regìa cóìnte-
iTessata dei tabacchif sono convo-

• \ 

pati in,,iisseml;Jj^a,genera}^ pel,48 

'THli 

'^ 

fcbrrijSl domanderà l'autorizzazione 
^?dif^trattare col governo pel pagEĵ  
Sniento, in due anni.4ello/^ioA: Idei 
>tabàèchi,:imediahte un' equo inte
resse; 11 nuovo oreariico dell'Am-
ministrazìpne ; dei J -tabacchi ^Isarà 

fpi^èsétitaib alla Camera cól bìlan-
"ciòpreventivo deli" semestre 1884 

•j^^-v:-ì Wf:é^ 

«, Caldo Mtòre^fdèirarbi tràtWn. : 
ternazionale io veggo pur troppo chea 
dinanzi le bieche arti di una cordar-t; 
da diplomnzia, dinanzi le spavalderie 
arì!-jVfi,n,i!-u';ii!'i-''iW',' 1 Hi-̂ fBî ia-friti-i ' . 

i, alcune potenze d'Europa, questo,;^ 
arbitrato,, è perSqra .Un,..generoso der i 

''Bi(ierio. E'::,,mdispensabile;.d.uh(iué:̂ :;oh6^^^^ 
anche norci manteniamo forti e pron-

Torino, l à ottobre-
• L 

-U4 

^•> 

I j l ; -J iSi ^ 

pron 

nenti (Bene) causa precipua del dis-:; 
sesto finanziario';che travaglia l 'E l f i 

'ropa'Cioiv)fep"^to.,necessario adottare:^ 
?tuttó quelle possibili moditicazioni oha;,-
trasformino lentamente e progressi-,,; 

• v ^ 

f 
l ' I .A^ • 

:• : 

vamente 1 esercito stanziale in eser-̂ ;;̂  
Cito verame nte nazionale {Applausi)v-^ 

.Mt̂  intanto che I-esercito e, c n e l ' a - -

sia ben: istruito, ben nutrito,, ben al^ 1 
•loggiato, che abbia educazione-Vara-;; 
mente nazionale e liberale, airincne 
noti possa mai servire di struofiento 

:: a nessuno per mire liberticide e rea-sM 

^ • ^ i ' ' i -

felice, arcivescovo di Napoli, che 
ipresiede^tte all' ultimo Qpngresso,. 
ynon ne fiinno'sospettare? i. per-̂ i 
^chè ad arcivescovo di Torinoi s i ' 
'̂voìié: queirAUmonda che;,^nftUVa''Ì 

-4icano pronunciò 1 enfatico discorso 
/3M6v,vg|:a,J|. potere ;t^inpg|:^j3j,; 
« ^ È da chi^feMaolle? ì 

zioaaiie •(Bene ctrpfawsi) perciocché 
•vl'.esarcito è soprMutto nazicinale, fd ì̂ 
-}ia r alttssima^^^i^jf^upremEvfl^ 
:^deira patria. Neil' esercito quasi tutti 

abbiamo militato, ed in esso tutti ab-;; 
biamo congìuuti' ed amici, esso è par>u 
te integrante del popolo, {Betìe) J> 

h^r*!!,-?^ 

^l'.-i 

'^r^^yf^-i 

f ' i ' ' ' ' ^ 

W 
io 

'W^A 

A 
Siamo itahani innanzi tutto! 
Non irridiamo ad alcuno;,con 

iv^ue fr|i^i;,|Q£i pensiamo ^ij-ii ai 
casi nostri. 

I\ deputato Severino Sani ebbe ;;ak 

>;f-/;(?i^u&^e;:^Ìcorp 
ìialiil^à T()rinp saranno,.ndl^^i^no 
prossimo, davvero fortunatièi; Oltre le 
innumerevoli descrizioni che potranno 

te , • 1,' . ' i'^ì^- ,s^*^'- ;*gi.»; 
fare delle gallerie, dei salonsj .jiei 
.padiRUoni^: deiuch da 

J u t i ^ J ^ , me|:pigl i0 (felWftrSe ,?.Jeiy^J 
liridtìstria, avranno ancjxqĵ .iun argo-
merito davvero inesauribile che finora 
giflmniai si presento alla fantasia der 
giornalisti italiani. ,:, , 

,, .E,sarà quello della Esposizione di 
notte, 

:̂ tii:Stólmmaizinat0vì che strano e fanta-^v 
' stico spettacolo presenterà^iJl^igraa;; 
:|S^CCO,di-Ya^ntino_,tu pieno 4O\TÌ^-| 

j-vérberi^e'degii sprazzi ;\r|y|ssimi d' una;f 
:lùce bianca, intensa, rallegratqirdalla 
musica, animato da una grande mol-4i 
titudine di cittadini che sembreranno 

rcittà delle^meravigliei^^hevvft^oirft.so^^ 
'|fnd(ì "W î ' vastissihiò giardin§'^"®rig 
nese, tutta quant^:u!uminata da quella 
medesinna luce bianca, vivida e per 
COSI dire portentosa,/e poi ditemi se 

^Bogrìó oriental^^degnq^^^jellejnoì^elle 
..arabe. • , •. 

lì^Fascio publìca una lettera 
dell'e"- MapjcW, in risposta aJ^di^ 
scórso deliPapa.^L'onòr; lyE îoccĥ  
.^i-ailaa^^Siìtìe discepolo dij^a^-
^zini.^^||.Gadbaldi,;.^toe4^;^e^ 
titòénìb religioso./,ME^Ì appunto .p^r 
questo è avv^r^irio ;^^y,ca,lftqli^-
smo, che conduce agiì,..,stessi rir 
'Multati derffiterÌEQisiiio. 

^ì^'PoUlisóhe'Corfesp&i^^ dice 
che Mancirii continua con fortuna 

.nella suapolitic^^africana, mercè 
ÈÌaMiSLle iltalia 'cohchiuse in que-
^'stiTgiorni^importanti- trattati' col 
•il.:.-,- -1- i j - * 1 1 r ^ • •' 

•AiSìi.i'-0^i-->'-\^^. 

#éideUq Scìoa, col Sultano di M s s à 
e col capo dei Danlcali,firassicu-
rando cosi, il conimercìo ..fra Io 

^̂ ĉiÒà̂  ed .Assab destinato à'divèA-
tare un centro importante di traf-
fico. 

M 

•-••<ji' 

>:/^mè^ ^ : < ^ 

n&Eù'^ scuUQr:e Mouteverde,, fu in-
..vitato ,dal ministro,,Baccelli ad àp-
. parecchiareyl' disegno pel monu-
^mento ,.a jtittorio^^ìyEinànuele, nel : ^ ^ ^ ^ , i . = ^ : > j 

centro del.£antheon. 
v ' • -

'^^^i:-
-•.— I - - " j _ 

-' I ' ' 

Questo soggetto meraviglioso straor-

. . ^ ; ; i ^ . ^ , . ;.;'-l;v • : - > ' i . , ; - j ^ i 

suo giungore accoglienza entusiastica^ 
d'i tutta la cittadintiiizii, 

Ql§4,yiito nel locale della Società,.: 

•̂ ^gnere Sam|irjt^nj||^,^i|ung^,p,^ 
'̂ ;dido discorso, penneUèggiando la po^;; 
rflitica interna ed estQra attuale del 
governo e biasimandola acerbamente. 

r Disse che all'interno si creò U ims? 
^.^Bl^lità e ' i l trasfQ0|ìii||^;^,4^..ft}i;|V> 
'^SllW* serraggio aì|!.^watvirie(ì allft:> 
Prussia. 

• i ^ v 

L--I 

: • • ; ! . - • - • < ; • 

JL 

dinario si presenterà quotid'utnamente 
,«ì giornnlisti che si tp^ei;^|i^,,»i,?l, 

,i.^ecut)voÌ^dell!,Esposizione ha,,,l'altro^ 
s;;(J|,tì^ecìso di'tehere'apèrto di ribtte'i' 
;;:Jocali della mostra illuminandoli colla 

luce elettrica. 
Quale sarà l'esito di quegoJe^s;; 

:fe||jii|r pq,l^tt:!aJW* coM9s<̂ er|..,6p5Ì 
^Cl^iezza... 
•:,: Il primo'esperimento fattosi a Pa^: 
:^rigi 
.meravigliosamente con molta soddi**! 
•'sfazione degli 8,!?,|,Pj;|;f,,̂ .tj,;in tentativo 

ll;,^^n)i8gg'o.-^i poter;avere quest' otjf 
timo precedente il quale fece già 

^ 

HotizlB Estere 
• l ' " l l 

ŝî ?.to.;Seguitò aUèrî diniissioni di sir 
rand dalla presidenza della Ca

mera dei Comuni, si-'^rìtiene pro-
babiìe che sia chiamato a sosti-

•-.- ^•- ' i r .z j 

'i^ 

tuirlo qualcuno degli attuali mi
nistri, il che trarrebbe seco una 
ricostituzione parziale del gabi-
netto inglese. 

. « • - ^ - ^ • - • : . ! o , V . ' . / 

nel Salon aUvbelle arti riuscì 

II Berliner Tagètìlàtì con[en^^^^ 
vuole soìlecitare la 

.decisione dì uri giudizio intéfna-
zionale, per la ^ violazione della 

.della,:&ancia. 
, Si assìcurà^^boì che il Gabinétto 

idr Berlino abbia scambiata con 
.^q^elja, Jl-Qcpa-Hé^'^ ŝ^̂^̂^̂  in-
BiornòJ;alla neutralità della Savoia, 
e cher#clue Governi si sianó-̂ ^ac^ 

,i:(:ord̂ ,̂ i per una,eyentuule cbòpe-
^razione al riguardo. 

. : • ' • 

-• ^ I-

• | ^ 
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Corriera Venata 

11 

. ! • 

i ^ 

^.^J5 

1 

Faic lo clcmocratico 
- - * ; • , - • • • ^ , . - • • 

lerv:a Venezia in una delle sale ^ 
s del Ridotto, cqnvenneroì delegati 

dèlie varie A.ssociazìonl demòcras 
tìche del Veneto che avevano a-
derito al Cpngressp,di .Bologna-

Le Società rappresentate erano' 
una ventina — e parecchi idele-4 

1 recatisi a Venezia da Padova, 
Treviso, Rovigo per il patriottico 
scopo. 

L'adunanza procedette dapprima 
alla nomina dei cinclùè membri, 
he comporranno,'durante un anno,,, 

il Comitato regionale Veneto, tJ-
dine esclusa ra^^e riuscirono e-
iètti: 
Tivaròn5 '̂̂ vv.,.Carlo di Padova. 
Turrazzini Pietro di Rovigo. 
Bianchetti av^.,fiiuseppedi^miso.^j 
€astellani Emilio di Venézit, 
Galeno dott,.Ar|g^Io,jì Jcms||ifi^.-

Da taluno dei. delegati venri'?'̂  
raccomandato al Co 

istituita anche la BoDuno uiia sezione 
del Tiro R segno nazionale. 

P o r d e n o n e . -^11 giorno 16 cor
rente avranno principio te lezioni al* 

,rIstituto Tecnico e W^uiranno Halle 
9 antibneridiane alle 12 e dal!e^.2 pò-
roerìdiane atte 4. -^ Gli esami di li-

ircenz'i •̂  di promozione vanno discre
tamente : il'più completo É ^ m r e . 
gna fra i professori'i'^^il'hiiioVo diret
tore. 

S o b t o . -* lerUsi recarondft'Schìo,: 
fcon la banda, gli operai di Valdagno. 

/accoglienza fu entusiastica. Fa sa-
iiffata con immensi applausi la pre
sentazione delia bandiìfa. 

Schio.era imbandierata e festante. 
(ìraa folla dnpertutto. Convennero a 
Scino 7 bando musicali. 

Vcney-ia.!—^ È; aperto il concorso 
1 air ufficio di professore titolare di sto-

"¥?:nel R. Liceo Marco Fo-

"̂ D 

--Xà-i. 

' % 

Ó.''. • 

r ' — m 

' . 
• ; . 

regio-
T ^ I ' 

Siale di provvedere; 
, / a/ alffìBnàtóòiie di un gior

nale che propugni strenuamente 
le idee del:̂ ,programma di Bo
logna; 

ì)) acche ilMprno 11 Npyem-
t)i*e abbiano luogo in tutte le città 
del Veneto, dèi Comizi per l'al
ia rgamento del "V̂ to amministra-
*iivo;. 

Furono da ultimo spediti tele-, 
craficamente un saluto a Saffi ed 
a Campanella, noiichè ai compo-

enti il Gomitato centrale, roteai' 
jvoli Bóito,'Cavallotti e Costa., 

Daremo i a suo tempo, una pitf 
stesa relazione dell importantis-
^ ^ m y ^ • • • • . - • - • ' • 

Sima^ejluta. ; 
v; Questa relazione sarà composta 
dairùfflcio presidenzialefé inviata • 
01 tutte le associazioni laer-enti, | 
comprese quelle cui per errore 
non fosse stato inviato r invito alla,; 
radunanza di ieri. 

ria n 
,6cai:im4ij/^^(^nezia collo stipendio^^^ll 

*Bt 2640; Spedire le domande al R.. 
itore agli studi di Venezia. 

Tlcei isea . -—A tutto 31 ottobrel^ 
•1883 è aperto iil.̂ :concorso ad wn pòV 
sto.di;Medico..Prìtnàrio ne^ 
|dfc,yiQpnza^;cQ]^^^ di m C 3 0 

miìvmu uji aspirante (ti scegl 
.̂ o^JJ,a)tro dei dtìS'DibdliVtdiMti. 

•^]^M^-±:-^i 
-ihî 'T^ .̂r' i 

• r . - - ' - ^ . 

l ' V . 

Jkbano . —'Tsoliti ignòtlisi intro
dussero nella casa di certo AngeiÓi 
Garon, e da questo lasciata aperta. 
Vi rubarono biancheria per lire venti-

Ohe importa dire cne la mancanza 
del consorzio non «ha impedito fi-

- I I . 

nota che si; soccorresse alle più u{ | 
genti (7) necessità? » Il fatto aia che 
si riconosce come « questa mancanza ) 
può danneggiare e danneggerà senza 
dubbio in avvenire ». 

Non.c'è dunque fra professore e 
giornalisti altra differenza ehéŜ  nella 
forma, a seconda della posizione loro; 
la sostanza, come dàÙe precedenti 
domande e risposte (tolte alle parole 
del Ba Giovanni) può rilevarsi, èi ì-
dentica. 

Dove poi siamo DÌù;^^diaccordò*'icol 
, D,a Giovanni*WHa dove appunto parla 
;dei Consopzio.iÌIÌ$ coWlaSó non fu 
i-iforse sempre sostenuto dal Bacchi' 
. glione? ; 
fifeAmiamo quindi riportare i brani 
.principali dì quanto sul cp,nsorzio scris-, i 
.se Jl dotto^.professore, tanto, più che 

4lO; delinea sotto un nuovo aspetto che 

i^l^^onzprzio deve farsi, per.pptejre 
•^raggiungere le Università feonsorelle 
i sulla camera dei progiresso ; per con-

C u r i a r o ì o . 
vh^-'.-.-^-'-:.-^^ii'l 

Ebbe a destarsi 
t-'i.- r . . - : - . 

• " 1 

tendere la palma alle migliori ; perg 
continuare, secondo il gonio dei tom-

*pl>f io,nostre gloriose tradizioni. , 
•" « I>en,3ÌamóS|he^|4pIUlia^^ 
onora dei:hòmi^tìi Galileo-,eilflÌ',Moi> 

igagnì; é Padova, siamo, fl<^k veneti,^; 
quelli che da quei nomi gloriosi traem
mo una ihvi'diata eredità di eccetlenzai: 

V 

Casualmente, il; fuoco nell;^. casa di 
!oerto Pietro.Mattiel!#'^Ì?^(^n-ostante ì^ 
prónti sbccoFsi venne la stessa com-
pletamente distrutta. Il danno ascende 
a quasi 22;000 lire. 

ronaca 
f-;,; 

I>a, inost ra fJaiwers*<»fc.?F" Una 
."t^i-^^ 

-^,-:: 

i . 

lDepiita%ÌoiiQ V e n e t a 
L'avvocato Griuseppe Valerio Bian-i? 

chetti, cui una commissione del cir-i 
colo democratico di Treviso aveva of*. 
ferttt ' la candidatura al- Parlamentp.; 
nazionale in surrogazione del com-

ianto Antonio Mattéì, vi ha ;:rinuh'';^ 
ciato con una lettera che fa redean-

corrispondenza aìVArena a da no r 
fatta tiostra — sicconae consona a 
tuttiMiiiprecedentì Ae^B'Scchigtwne — 
ci fruttò nella Gazzetta Medica ItaS 
Jtanc^^una lunghiss^naa Tip[i^^ deU-
V egriegio prot AchiÌl|,jgelgi/^^ 

^v^aritoieVdécoró della tìì^tra UniVer-r 

Nella ira^olsibilit^'dì poter pubblici 
caria per intero, ne riassumiamo al
cuni punti ed altri ne riportiamo,! 
tanto più che, nel fondo coU'egreciol 
prpfe^sqre noiì5pi|tr^ accordo^; 
piò che non paia. 

^n^^:^fm^t .^.^ - K - i - -

M 

i LL'IV-^^Ì"]'-;^^.?^ 

•'.[- . r i f 

Certo egli è, per la sua posizione, più 
: ! 

J - ! 

cdra una volta della saldezza dei suoi 
nrincipii e della rigidità de) suo ca-sî  
rattere. 

Il circolo democratico trevisano pro
clamò allora la cà(|dMatura c[Usia(?ro| 
Coletti, gtane.̂ xpltìsslmp,,e^^^^^^ 
amatd^!il^%u^le a;rreviso ^:troppo notpj 
esh pure pei suoi prmcipii, cosacene 
surrogherà senza dubbio degnamente il ;>' 
compianto Mattei-

kipìi\ 
•m 

riservalo di noi nel linguaggio, e forse 
non divide con noi tutto il concetto che 

. le piaghete* meglio svelarl.e.tutte. 
Che pi importa difattiij^sè; anchefj 

altre^Università irpya;nsi-^^ 
• za(3^^Jl;̂ nitto I3ta che fra queste è' la^ 
nostra. 

,:;:;;) C ci importa se ai dice che siamoi 
i entrati tardi nei consorzio nazionalél 

.Jnfl.iissi dell*unificazione,?-Il fatto sta^l 
« che irnòstro Ateneo'sì è'mosso con î 

i h . J l - ' r . : - . - . . ' . - - * ' • .1. - . . . . I i . ^ = ^ : • - i r — - . ._ • , :-.:'•. ùy'&è\^i:i^^^^(^^^-maggiore lentezza di qualche altro.|tì 
Ch,5 ci "importa se anche altrove W 

siano certe disgrazie, come certe in-̂ ^ 
temperanze e ur^ori d i sg r6g |n | t 4 | | | 

,I>-fofes|Bj:i^>c|^^.,jcienze;^ 
:S;y^)t^ifmpiamente,?, Il fatto sta ch'eS 
ff"ÌF nostre'taVari più gravi''e dan»4 
nose^ :D 

vr^fi-
•ft 

•> 

O a Marois i iea 
14 ottobre,̂ ,,,, 

Giovedì (11 corrente) ebbe luogo la-4 
•benerieiata dell'esimia artista Annetta' 
Vandagna con la Mj^xcellma di Ma-
renoore^ T operétta in W *àttò̂ ^̂  Z/rr 
SJrc'oin trappola iòm^iimmmmÈ^'^^ ciimporta .iL protestare control 
egregiamente dalla seratante, „ 

Appena comparve sulla scena/un ! ^crof^U^te ? Il ^ 0 sta c%,a^4o|JriaÌ 
turbine d'applausi la salutò c^n^&éMSìm^MM.P^mn^Mm'^f'^^^^'^o^ 
Stella più smagltijote della coippagnia. 
Ed h'i"'diritto a tali entusiasmi, per^ 
che accoppi:^ tutte' le qùàritttp^delle 
artiste dì non comune talento. 

Le furono presentati mazzi e ceste 
di fiori) regali di valore ed un incasso^^ 
ìign comointnei n,^||ro.^^KPJifearfl^ 
più eloquente di ogni elogio. 

Che serbi la sigriorinEi'dMque grata' 
memoria delraccogiKìnza avuta, e ben 
meritata, ed il pubblico corteòe non 
mancherà di accoireie numeroso prò-
'fe*sando^§,.ammirazi.gpe e stima. 

Prospero* 

fiSdjaiaa»». — Fra breve,,,.#m.6dt0 
della Società Ginnastica Alpina, sarà 

principio è entrato, e''certi fatti^Mn 
(Siioossono negare. 

Che ci importa se si ha a diVidereiJ 
r "Univ ĵrsità àiW ancibiente cittadino el 
se male incolse ai n o t ì 4 | l i Ì e ^ 4 c h e | 

a l to^^^ ŝ  iscris^e^^^JLJ^tto.,sta chef 
'•a Padova pure « havvi 'ahcoi-à delf 
veechiumej^;>^.%i difetto di Scuole dì-t 

; mostratlvo e sperimentali. » Il fatto* 
sta che sì riconosce come convlei^gl 
« accelerare il liostro lavoro di rifor-^ 
^ ^ L^l^^^d^VQ^^uesto lBi();*!?i.-.,a tutte.^ 
le^8cupleVeccQ.4Ì]mjJortante. Dopo ciòt 
dovrebbesi aggiungere che è necossa-t 
rio rendere la'dimòra di Padova me-'; 
no costosa, più gradita e conforte
vole. » 

I I -

% 

necli studi.M, 
«Dove vissero i grandi geni non 

"resta soltanto eredità di gloria, ma*i 
ben anco' di dovari. 
,. « I Consorz 0 MJu yersitanotedeva 

.è' 
essere regionale.]. Anche perchè noife 
Io vogliamo regionale, crediamo stug-̂ î' 

>.-^:ÌJ-•„•(. gire ad una grande parte delle oppo-
- " • ! ' • - - ; - i 

V,* sizioni che si fecero al progetto del 
Consorzio; e su questo.^.nuovo terre-., 
no..M^frscpngiuriamo il'dl che, per de»*-
testabile incuria dei postentst spenga 

•-. r --• i ! - - • -i 

la face di scienza ve di progresso che 
CI consegnarono i nostri predeces
sori. 

«Oltre molte ragìonj, d'ordine più 
che altro burocraticor'messé contro , 

, ai sostenìtorkdel Consorzio,.abbiamo 
inteso sentenze poco gentili,.^più, spe-

î ciose che giuste, alle qiiah vogliamo 
opporre pOche parole.. 

« Srdisse che il iustro alle Uni-i 
iverfiità non viene già dai laboratoni 
igrandiosauiente allestiti,,ma dall'In-^ 

gegno grande e dalla grande operifl 

r 

cammina vivace e^Ùorida, nà sì in
tende che a maggiore suo lustro si 
invochino sussidi in fuori d» quelli* 
che le pi'tìVéhgbrió'̂ Haì (Joverno.!^^^ 

« È: >fòro. Maquetla Università non 
può essere presa a norma da nói. Pur 

Itroppo, come tra gli uomini, così tra 
le istituzioni umane, v'hanno le, pri
vilegiate. Privilegi di postui^a, privi' 
iegi storici, privilègi, ottenuti forse' 
mercè le insistenti brighe di fàcceti-
dieri politici; comunque essi aìano^ 
costituiscono per noi un fatto ecce
zionale. Dopo tutto, nemmeno questa 

. fortuna.fraiilUniveraitàè,superiore, 
^njè, pari l ì . nostri desideri. 

e Non giova poi muovere: rimpro-
verî î̂ àls^Governo, nà attendere che 
questo si .arrenda alle no.^tre istahfè; • 

JxtÌ$m§M'U%g% un tempo pr̂ ^ îoso 
e irreparabile,i;ei!i intanto si accumu
lano sempre nuovi bisogni e sempre 
più ardua diventa l'impresa nostra. 

= I< bijan.ci., delia. pubbli,ca.,„iatruzione 
presuppongoo%l'azione sussidiaria,dei ^ 
Oonsorzi*^». . 

MaVa che cî l̂?ftilunehtamo ? tioi" il 
t]avoro del dotto professore l* abbiamo 

riassunto; conviene però leggerlo tutto, , 
e muoveisi tutti per ft^re^i^dualche 

t ; . , 

wswFWP W f t w » ^ ^ 4raw4C9V^u^Rj|Hlt^y{^4[^^ 

K? 
di a.respìhgérle 

^•->7'^ n P 

•k 

icosa. 
Conchiuderemo anzÌ„co,lle parola, del 

|,I)e;;GiovannÌ^:Ìdif£ìcoUà ce^ne sono,:.̂ 4 
« Ma non crediamo chWt^ttellevolte 

ivChestanno innanzi a noi delle difficoltà, 
SI debba recedere dallimpresa giudi-

jfcata buona e doverosa. D'altronde, la 
«^esperienza insegna, che assai, meglio, 
, cofisigliaja,.convinzione, di farì^cosa 
^buona ed,.util,e, di quello che.il, cal-j, 
Icolo pedante dellei supposte e reali^f 
à^difeooltà. 

«Bisogna fare; bisogna fare pre-
rStoj bisogna f̂ tre tutto incondiziona
tamente, par evitare il nostro decadi,-

">»^E&#.s^Vn pressimo^..pv^r|ÌJ^^Ì-.;,.;, 
Non siamo„fijrseùdi,aacordo ? ; : 

iil;fjp^ei^* -tn.'llA'.telegramma; del " 
doCt.' Angelo Tessalo af Giostro Munì- ' 
iQipio e da questo gentiiiuente a noi 
pure comunicato, ci partecipa che. 

' • ^ 

m 
. . i - i i 

' . I ' j ^ : 

sita dei maèstri. 
«Noi non sjamo luminarli ma pre-H 

ghiamo gli onorevoli oppositori a non 

1 1 

I 
professóre emerito-prèsso là 'nostra 

^Università. Le lettere latine ed ita-
illane fanno in lui una gravissima per-
fedita; chi poi non conosceva Tuomo 
^f^-anco, leale, .snello;dipor3ona,,lamL-^ 
vpeggiftntS-dagIì;,0;Gchì r ingegn(Se;ch6| 

era lancora uno di quei pochrdrquello 
.stampo antico che va sempre più spa 
rèiridb>? 

^ 

l ' i : 

• t.*.̂ .̂. 

^Spostare, a non snaturare la questione i 
^̂ e ^d^accertarsUrcha se nascesse fra! 
!-nol un genioj^senza.dubbio,jlagitertf 
^rebbe. indarno fra ie angustie degH*̂  
:attuali mez«i ' sòientifìci," perchè' ài 
tempi nostri, per iSfar^siprogredire lai 

1;scienza dal punto a cui è arrivata,* 
fnon KIÌ basterebbe la prodigiosa,in-3 
|Ùuizio,ao,.nè i' avpro_V6gUato.,lo,nottiÌ 
'àsulle:antiche pergamene, ™?Ar gemo, 
|:per la scoperta di nuove leggi, a noi | 
Iper la dimostrazione e ir^applicazionei 
a;aiHvqueIle che si conoscono, necessita.^j 
^^^n^^m>iente SGÌ|rg|jo^Jov^,jì^. ogriì^ 
Ì«.;ftS^-^^ sU,,,^0|^i:ettl.^Ì.,,a,bba^4fl^| 
^"nare 1'.impresa per mancanza dei l 
;mezzi;S;indiSpensabui. Ci si provveda| 

«dìî ^Quanto occorre. 
*. « lì Consorzio è una necessità ine-t 

Ad altri, il tessere i suoi elogi: a 
^.'fi--^^\ 

Hutt^feije dei ,;^|aRÌ:;ÌEft^:.:^mStIÌf^f^«l 
SdiNita,.pftc4e,,JJji|^er5Ì||^^ g^"^^^:3 
fsenzaSirtl^OonsoTzìo':hm' non potrérnol 
tfgiammaj partecipare alla gara deUel 
l'Università sorelle, 4 

«I l Consorzio .ragionale,corrispondaci 
î più adegu^anjQu^^^^ai bisog^l^ed^jlj^i 
te*l4e.»2s 4eL^J|^mpì; ,-- I^j.singole^ 
fproVincre della VeneziaJpjragionedei,^ 
rmezzi, la città di : Padova ni propor 
zione dei mezzi e dei vantaggi che IQ;̂  

:>;ridondano divU* essere sede nell* Ate- ^̂  
I 

''neo, possono con pressoché iij^^spsi-* 

dorè J^Jniversità, ê  disperdere con ^ 
...argomenti d r fatto:Mc>lEama di deca-% 

enza, che taluni, per amore sconsi-
igliato di patria, le fanno con grave 
^'detrimento. • 

« Qu^ìifte Universit|,,j,§Ufe,eii? non 
*'soccorsa da Consorzio ,jclL sorta, pure j 

vnoi basti il dolore, di propagf»re pei 

^notizia. • , -'tm 
-¥':si., 

0rende a conoscenza del pubblico che 
: aavComincìare da. domani (martedì),! 

i'iScorsi anni. , ..,,,.. ' 

:^vuoto il più spaventoso dominava an-i 
:.che ieri per le vie deserte della so-^ 
?snnKa citta: era una vera malanoonia.l 

Non e'erano che i tram, le cui'̂  
Icarrozze, senipre pìene.dinotavano an': ^ 
, Opra che; una vita pUi;.È:ó|èra; ' • 

T u f K e l ifeSib'^riinO'^uécitfdi'l;^ 

mancanza..dì 
si tutta. 

Eppure Padova dei niilionari, ga
vazzanti nel siiperflo, ne conta tant i ! 
Quale strano é sconfortante fiontrftatof 

A iaoi però ch^jionfACbiartìo ^sirte 
di questi fortunati, non rèsta pur 
troppo che di ossorvara e rilevare* ^ 

blìcammo giorni sòno,ne) .nostro giop* 
nalejl ^brillante esito ottenutio dalla 
signorina Jtala posta quale prima 
donna al teatro di Vercelli* Ora sìa-

^ 

mo lieti di pubblicare che anche il 
giovane Vittorio Brombara pure al-
liê vo dell* Istituto musicale di Padova 
i,e nostro ooncittadino, il quale era Scrit
turato al Teatro d* Alba, ieri * sera 
fece il suo debutto nell* ^&reo d*A«̂  
polloni, e che quale primo bariton» 

,,a,||oluto e neir importantissima parta 
3e!;protagqnista,jb{»£^^n^eait^^^^ 
Simo :con,,molte acclamazioni dall' af
follato uditoriolo chCTWfa il «iovaiio 
Brombara e l'Istituto musicale nostro. 

Ne siamo proprio lietissimi! 
A s s i c à r a n i o n e s u l l a v U a . ^ -

L'assicurazione sullavvità^fcreait^éa» 
«^pitale';;essa;^|mn4 operazione di savitL 

previdenza, tanto più che il pagamea-
to dell*annuo canone è nelle vaiie 
associazioni, che vi si prestano, assat 
tenue. Per queste assicurazioni eoa 
molta f4cìiità„e.,senza il .menomo di-
'̂sagioMin padre di, famìglia può rìspar-
raìare sui'^uadagni della prófèssiònej 
pi-oVuràtido ai suof una vita comoda 
ed agiata, e garantendo loro la pro
secuzione dì questo benessere luato-
rìale anche pel oasoJn cui una morte 
prematura lo colpisse, l!?oa^|^jqu|^par-
amentéf il^ juogo dì discòrrek-e della 

svairiàte fórme dell'assicurazione, né 
delle molteplici circostanze in cai può 

';gibvare:raa riconoscendola per isti-
•tuzicine altamente benefìoa, .non, poa* 
siamo, che railesrarci nel vederla praa* 
aere maggior sviluppo nella nostra 

c i t t a : : - - ' y •;'••' ''•- •• • / . ; . 

L'amico hoitro avvocato Ferruccio 
Squarcina che qui ih Padova è rap
presentante delta società infflese The 
% ^ f e W ' . 9 W e ; a Rovigo lo è il j ig . 

ITuUio Minelli, ciuscirannodsenzaid^^''-
^DÌo';a''>vilupparla anche frtfrioi, tanto 

pia ctìe:;3Jàj soc'et teà^ è 
assai anche in Italia ormai fdvoreva!' 

|mente conosciuta, sia per Io scrupo-
•̂loso adempimento degli impegni a&-

î ŝunti, sia per Je eccezionali garanzie 
%he p u ^ a m ^ p e r éffstto della suasì-
ituazioné^ finanziaria. 

Non dubitiamo quindi che S e i ? " ^ 
?ĵ essa non abbia a fare anche fra noi 

buoni affari. Ohi vorrà disconoscerne 
la .importanza 7 

n w » -"' '''a'ÌÌ'"?!ÌL ' C I - :^l-,•'•""••i":^•s-s-"••-sf^•^'^S'i;^;•j^v*'.viS^'ii.-•••••K•.-

I9Iinilne• ,— Fu arrestato uno dei 
isoliti questuantr. 

Venne dichiarato in contravven-

m 

T V" 

T I ^T 

i. 
,, )^^M?-^^i^^''^^:ì'^m^m¥^y^^^^ 

! • <l'^ w^^ 

" • i^r^V^^^-^.^f^i^»^^^-^-^^, •^^;^/^=r^^f^^''^'^^^i.Ì- ' - ' ' , ^ ^ ' 

I j;ja respirare i sotu dal cadente autun-j 
«pj, e bearsi nella estasi del tepore ^ 

^ie.,gpfei:;p^OT*i^c§|'f^Jn,^ita,^|r^. 
ŝqiiellaV che per i suoi affari hoh> vo'^1. 

Iteva assolutamente muoversi. Le bello 
Idomenìche avevano proprio trascinato 
'itutti fuori delle porte. 

C o n g r e g a z t o u e d i Cfi r f l^ . -

'zione certo A. B. perchè di notte di-

gliiĉ ŝ InveTÒiÈsê  disturba-
^tore della quiete un suonatore d'ar« 
;:'::monica, speriamo che qualche cosa 
i;.vorrà'fArsi anche par gli ubbriacor'f 
^xìhe schiamazzano. 

" 4i,niepo,Ei%JaP ca^^ye, neUii..,piti 
ridicola,delle:-contraddizioni. 

% î<t 

-•^-^ r . ' n . .-; 
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ToatB'o A u r i b a i a i . — Chi vo-
^les|ejisporre le itnpressioni dÉsilâ  sa-
'•rata di ieri dQvrebbQ„,CQiitEikmtìnte in-
cominciare da quelle^^pródotte dalla 
grave figura di canonico^^che-in.tutte 
lo menti è rimasta profofìd^meaÉs 

li 

fA 

, ^on scr,i^ian\9..qnesj^ejlp^ che pe^| 
i,associarcU=#%q^9-"td" gì fu detto e'| 
'constatare la fatale diminuzione derl 
-redditi presso là locale Cóngregazionoi,; 
#dÌ'?Carità.. ^'. • 
^'- E' questo un fatto, doloroso nell|,j 
te^toH. s«a3fprog,i:es,^^^ La Con-Ì 
ggregazìone nostra-^'tànt^O^ pPve^|. peri 
jxtìòti''séritìrne il pertinace influsso'. 

Ciò é ben più doloroso a rilevarsi 
in questi giorni in cui per ì cambi'' 
di casa e per gli affitti, piovono le. 
domande in numero straordinai;ip,. ,,,§.! 

ila^Congrggv^^ion^^Covas] oQ^Wta V^-

! scolpita. 
Chi non conosce le occhìatineV Je .. 

•ri9atl»i,e,di .cproplacenza, gli, sb^rlefS 

r-' * ì I ^ , p I ^>. '^ ' i •""'"' ~ I ' " ' "^i j I I ! V 

'̂ "̂ jéri a sera nella'*tÓriàca del cfinonìco 
f:aiv trovava veramente a posto, isuoi 
,«occhi,i;.o meglio ::ij.suoì occhiali lam-
i«peggiavano, diremo sottovtìniO^̂ ^̂ Jcome 
''sanno Umjjeggìare quelli di certi ra-
•SW^P4.Ì„AJ« sue mmM steaaQ,v^ao 

a certe benedizioni più ovra^nO eftl-
, I - , - , • •" i , i r ' •-, • ••' - . " • t 'y ' ; . -f 

|càci od a' alerte carézze sulle servetta 
reificaci SS ime, 

tutti gli altri attori lasciaronojjk 
i pubblico veramente Boddisf^tto, ài 

modochè ' l ' esecuzione 4|Ua commo-

dacóf0pi^^él'piovan non'^diedo luogot 

-Iiìir-!t'.ir3i^l' 

http://che.il
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«;cs-=-»'**Hi^'< ^— 

••S(Ì'W'^&S 

rSigggii4K'*!^SJJJ!tf:SlBMfVUiJXBlJVTIi1Jt7W •^? ' ^^ ' ^ ' ^^ 
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j ^ i ! 

.•>T^^'v!'! 
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^̂ ^m'F;' 

.fpM..lll--'.. 

''t^ì*^-^'-' 

- ^ ' i - i ' . ^ " - , - 1 - ^ 
' — ' i l - - - - -V . ^ - — - . .%}:a='-... 

fld iiÌfW-o989rva«iqnésfavorevoie per 
li esecutori, ^ ̂  ., 

" itifAUvnon è t S ® ' facUa trovare 
come in questa compagnia un assiemò 
ài buoni attori che rispondano àUutta 
jl è f l ì i f t n t ì t l c o i t é e dell' inclita, e 
noi siamo contenti di potorio consta
tare e ciò ad onora di tutti i membri 

a compagnia e specìaimentedei duci 
^orìfisì della medesima Zigo e Borisi* 

Vn'a a l d ì . — Tra sposi: 
1 -^Angolo mio, quale costume hai 

più piacere che io vesta? —doman-, 
da lei. :: 

-^ Quello da viaggio, amor mio — 
risponde lui. 

de fidala allo' scopo Itóitgjeri, e unb francese con 361 passeg-
, ee l'autòt'enbri sìa ̂ ^ gie^rrDTIilìst i 13U e m i g r ^ i H a -

' ' ^ -»->•- n - Uani^ tutti braccianti 0 coiitftdini, 115 
partirono pel Brasilej 81 • per, l* Uru
guay, 1140 per l' Argentina, gli altri 
per diverse destinazioni sud-amói^ifaRe. 
Nello stesso mese arrivarono a GefÒÌ 
va 1519 rimpat^ianti dall'America del 
Nord, 521 provenivano dal Piata, 993 

l,àvi^ir. 

sere veramente 
cui si destina, 
sona onesta, sapiénka ed àbile. Per 
(ìsso è al nbme dell'autore e non ai 
certiOcati (t quali possono og^nersì 
in ta^fc^i^d') a cui deve aiTehderai 
p r i m ^ f f ««operare uri rimedio., 

Sv E quando per più di 20 anni àf 
offerti alla umanità mpUis|)fecialS ri
trova ti e tutti di unaefftcacia iricon-

Itestabìie, si ha diritto di essere ere-
'^àutì' sulla parola. Però corioscendo 
bene che Idlrtare controlla eorrento 
sarebbe da paìzoj'e che il metodo se
guito da chiunque pubblica una qual
che invenzione è quello appuntò d i ^ 

transigente e una polStlS^ stabilita 
erf^'fii progreséì. ' 

F. 20N, ÒiV^ftóVe, 
ANTONIO STEFANI, Gerente ifesponsàhiU 

da Nuova Yòtk* 

l i a Vatii Sii A m e r i ^ e a . — La 
signorafttangtry ed Adelìoa Pattii par
tiranno da Liyerpool il 0 ottóbre, col 
nuovo Vapóre OrefiTOU della Linea Wil
liam and Gaìon^ 

piM»311^pfl¥lEiHKW!^sr 

Riiic;tn ixi4iii:w ro 

r_^k' 

aBollcÉtittò? d e l l o SÉfttó C l v t l o 
del 13 ottobre. 

Wasclto^i^,-- Maschi 1 
' [lfflor*i..:i—.vrSstualdo Carlo fu Viri' 

cenzo,.d' anni;::59, impiegato, vedovo 
di Padova. 

fe^^irìiT^i^ 
Fomntime 2,, 

pregati di f^rne doJ sunti. - - E noi i , ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ , ^ 53,̂ 1 j ^ ^ jf mare.. È lungo 
ben volentieri accattiamo V inc^tnco, ^^(f Seàì , i S o 54 e p r o l S o 40, con* 
pubblicando, per questa volta upsunU^ ^^^ p o r M I di^*?,500 tonnellate: 
di quello de l Dott. m medicina Fi^iij V 'ha i posto per 840 passeggiefi dì 

/• I, 'l-'Sr I ' -

idi* 

I 

^m^ ^^'SS.J^"^;^'^'^'^'' <^^>er Sempra «rima classe, 92 di. seconda e 110 di 
spertmenfdto utili mn*agix Sps^'aZ^^iMs^ierzasulprimo'ponto. " • " 

v ' ' B o l l o ( t U t o delle pubblicazioni 
matrimonio del 14 ottobre 1883. 

Pvima puhhlicazxoni 
Quartesan ,ymctìnz!> di Pietro, fac-i 

chino, con'GÌoKEt(f"Rosa di'Aféisahr,,: 
dro, lavandàia. 

pisÌQri Carlo :di Oomenitio, noaiestrgi 
di mùsicìt, , con Beretta Letisia fu' 
Cesare, casalinga., 

OomfeSf l i i Atórii(^^ di ..Nicola,,, 
tintore, con Balbo Teresa:^i^|:rao|i^l^, 

• SCO, lavandaia. 
^ ,Toson Angelo fu Antonio, falegna

me, con Conte Vittòria di Giuseppe,^i 
cucitrice. 

Tutti; di ^iPadova 

mime neSÌQ affezioniJemfiio^^A:mà La 'sa ì i da pranzo per i passeggiar! 
dola di8crasciac^,,^gi quello ,d«l P m ^ d ì . prima classe^:è'luhga 65 ìiì'édì, larga 
in chiri^rgiA Qiuseppe P^^ ' ^ ^ ® » ,54 ed.alta 9. l^aUmezzo dal soffitto, 
chiara ffa,%^4^puratmi da es^o mhU ^ una ;cupola di cristallo di 25 piedìS 
nella sua pyahca pT%\}alaàx>ey Wopa^ di diametro su i^'^^'^ti^r''^'''"^^'''' 
^séwpre, c/ifl lo sciOTpo4eguratec> dcL .̂̂  n bastimento.^ diviso in l i scom-4 

I 

' La madre, il marito, i Qglì e la ou-
gma della compì>intH signora M i t r i a 
Te«*e8a Z U l a n l O n g o r o decessa 
nelle prima ore del 14 Ottobre 1883, 
;)gì,lngraziano tutte quelle benemerite 
persone che al loro cordoalio presero 
tanta viva parte e conf|i|ano di eseere 
giustificati ŝe eventualmente ommise-
ro di inviàì^e ad alcuno la partécipa-
KÌone deità loro sventura.- 3t2<Ì 

"T" 

Th8 resham 

.Jl^ partiméftti Stagni ed ha nove caldàici 
Sfatte, dillammeid'acciaio. 

^rirv-^lililiM-ii ' . • ; - ' . . ' - ^ - r.' --ù'SJi'-Jj 

r 33XJ HI 3 - a A. tvx: tvc ic 
1 ^ •>:-V-'sW-

y,,>J^|,i 

.Mazzolìni di. Bomh, a' pY'i>fereyira dì 
tnoltt altri depuraUvi non ha mai â ,,*,c 

ifJuW^fd sua aspettativa. E finalmente 
*di quello del''prpf,.Qrpci di Perugiai^^ 

chatàttestf^;ife-,i«!.tp sciroppo, à'\ Pa-
e n z i m a è il «tu potente deidepum-n 
fl: tivi fi'i qui propinati, percomoaite-
Wfè Verpetismó e lo raccomanda a' 
« tutti i' colleghi ii\pr.e$criì}erlo in casi t • .k'^^,,,^:(^''^^^ •,9;r>itm:̂ :i?;̂ vŝ r 
€ consimili » —'Lo Sciroppo Depura- M o n | ; K o n g , I O . r-^Sono stati 
fìvo dV P M i n a d r r a r ó l l i ^ ^ dei tónlfesti ad H.iman, mi-
cav. M a z z o l i n f W T O W i f r ^ n l W ^ l ^ p a agli europei aa,,,,ai 

Compci^Hìà Inglese d!L AssicuuA-
ÉÀztó'Nr STJcxì ViTÂ  costituita a 

.pMLónrtra riet ÌB^J stabilita in 
fg'^ItoMa nel 1855. 

~;isMf,' 

^ieione accettabile datta MedR^is^sr = 
^cinÀ; edotto'dalla lunga sua pratiott 
^in simile materia, volse le sue rigo* 
rosa indagini sutla Boccia di Val dellw 
Retta e studiati alcuni favorovoU«èf 

Wdlnt ! deducevft l'esistenza di ÓÌAÌ 
naturale sórgente miherala. 

Incoraggiato da un Consesso scien-^ 
tifico di Schio, nel volgare dello stesso» 
anno s{ pregiava di presentare altat̂  
Valentìa Medica di qui, di luoghi a t 
tigui a quel circondario e di altrove^ 
quella unica acqua d^^^ Veneto cfte: 
costituisce la classe dèlie sorgenti fe»"-
ruginùne naturali. 

L'attuate V i r g i l i a n a dai periti d é P 
l'Arte Medica e dai Chimici non pu&> 
confondersi coli' acqua def monte Ci* 
viiUna^lienominata Catulliana, e eoa, 
quèilé diferecente invenzione, ihtieo^ 
iate^^lii CkllliMa ed Urbaniana, 1» ,; 
quali non possono raggiungere l e ^ p a - ' 
cialì qualità per cui, nel doniìriìo del-

^IfArte SaTifUre, cresco la fama dèlia" 
benefica sorgente liFVar della M ^ s s . 

BUA VKHfii&iBjlAirk 
'%òn è la soluzione;, ottenuta medìantei 
..acquapioyanejoidilsorgenti dolci flO-; 

pra terreno piritico disposto a strati 
all'azione degli agenti atmosferici ; a o a 
è preparata con te norma ompìrìch 

^'4-

C a p t a l e S o o . l i . ìS,?>O9,mÌ0 

r » u / l O i i e a l Govepnnt t ' i l ìn . . ^*t«Sgerite dai sensi della vista e del 
-^^^m. i^ . ,*^^ ;^ .^«^sWi t5^»?p«s^^ gusto; ma accoarlie in perfetta chimica. 

. *"^"y;,;^r '̂ '^^mm | combinazione, nelle vucera della terra. 

Jà9mf^<^ Stefani} 
I - - - r -d ^ "77 j ^ 

tSi^ 

j v , 

r i i i/Plsr^' Zmmariotto Pietro fa Giuseppe, ""IIF Stabilimento GhinvMSfArnoa^m^ 
'-Aiw^wsM-, _ . . , ^ ,^ . , „ .t̂ ^̂ w» t̂ ĵo al pfezzodvlij[ |u9Ja bottiglia e 

5^1» mezza. 

! • 

muratpxe» con Braghatlo j.eresa tu 
Girolamo , domestica; entrambi di' 
Villa Brusegàhà. 

Oa?ànna.Luigl J| . i .mgV!mpJ^g|ao,^ 
con Travnionì Angela fu Ignazio ; en-
trambi di Roma. 

Unica pahhlicazlone 
Mion Luìffi di Siovaìnni, falegname 

dì Noventa Padovana, con Borgate 
Maria di Stefano' Viri'canzo/cagfiiinga, 
di Ponte cli^Bfehta. 
^^"^ ^ ' SMoiide pubhUcazioni . •. •, ^ „ ^ 

U&iiìozzo ^n^reafJFidenzio, sarto, 
<;on Orovàtò Maria fu Pietro, casa
linga.- .. : .. . ..... :• 

Binghinotto Antonio di .Domenico, 
'Stalliere, con Sperandio Maria fu Giò; 
•Batta, casalingar • 
: Vusicovich Luigi,fu Marcp^^#inx})i,a• 
gato, con B|ldo Amiaiia fu Giovanni, 

icivile.;,, 
*^'WIIIIÌ Ferdinando fu Antonio, poŝ ^ 

sldente, cori;Gahdip Margherita di A n | 
^elo,,,;ppssid^nte.' ",^^ ; _. :^^^^^' t 

Ottssaro Antonio di Luigi, negozian-> 
te, con Mussoi Antonia tu Angelo, 
poali d'eri tè. ? 
„ Luzzatòdott. Graziadio,di Girplarao,| 

legule; Gon.Scalattari Rosalia di Gio-" 
vanni, benestante. 

Tutti di Padova. 
Fortuna' Antp(iibi4a;uI^4ovi,co,,pÌ,t,-, 

lore,^i:Padpv:a,,.con Buso Maria d i | 
Filippo, casivlinga, (ii Teolò '*'"^' 

Unico deposito in Paaoua: droghe-Unic 
^fffi^riilla BarVata, ,virexf^PòrtitìjiAltì^ 
**L ytcejiza; drogheria e medicinali iL 

F. liossì fu V. 
BÓtner. 

Venezia : farmacia 

L . ^ 

tilt po' HI tallo 
- ? : * • ! . 

l ì a f a n t e e V I è i i F e t i s . —• A Ro-
maii::!'atira sera al Crtffè del Parla-
tóento e* era 'gran gente. Diplomatici, 

^eleganti, signore • persona cha fanno 
quattro pasti al giorno, e che non 
lasciano mai mancare ?il nano ai ca
valli e la costolétta alla cagnolina, 

'- S^|ftai^,^^*atO'' 1« seUf:;: entrò un 
^uomb, grigio t u t t o , M U J u n g a l)arba^ 

che gli scendeva foUa sulpetto, aetsh 
kocchi profondi e pensosi:: si reggeva 
Màle^^Vestivà peggio. Eraj un affi-
raato. . 

Champagne, tra qù lietezza di luce, 
|tr%Auei soTcìsi ,4» ; getó..>9atament.a,, 
lacinoiata, ebbe un sussulto, di rabbia manterrà Ite 
Iferoce: era entrato forse per chiedere slStnìo n mini 

grtivé rissa scoppiò 'k Fooghovorll 
conspla,|f!ranoese: Intervenne a rista 
bilire^lVordine. 

C o s e i n i s p a g n a 

,, Mft<lrl,<l,.,.*f^^fe.,Serrano„ si. .,no-. 
nainer| j)resjidente del Sanato. # 

"'̂ 'yiW a l t r i dl^**!'^. — II, Progresso, fa-̂ f 
vòrevole; 8̂ ]; gabinetto, dica chedli^mi^3 
nistero,;seguendo jr: grandi prìncipi^" 
dell* rivoluzione del, 1868,,dava amni-
stiara gli insorti di Bdd«nz e d 'Ur-
gel. Il E^aHitr lìbeVaie^ h>rte a S 
]ptìó tvifiutareJIi^perdono e l'oblio; 

B l a d r l d , 4 4 . —- II^ ^programma 
che il gahinetto svolgerà con unaxir* 
col ara 8,1 preidtti, si riferisca alla li-
bartà^di' stiaoi^pà, alle asiociaiiòrtii al̂ î  
,̂ristabilimen,t5>?;̂ del matrimonio pivile, 

illilK giuria, alU^misara, da prandersiji 
par giungere alla liberta d'insegna-! 
mento. Il ministero si sforzerà di far 

SÌtnaMy][.3fl.GÌl[iyS8L^,H . fe^» roccia viva scaturisce neUo sfat» 
Eondo di gi:ef3gaj^.X. 79,338.882.80 inM i)^enj3os£ajì|,cowifneicio. 
Reddito annuo . . » 15,412,821.75 Quest^ acqua viene .tòiterata; dati» 
Pagamenti,scadenze,si' I stomaco il più delicato, non fa due pò 

niVtn, imcffir pili » 123,300,000.r-^jy:icorrere^^;i-imedi per f a c t l i t a r ^ ^ É -
•UtiU ri partiti idi cui l'80 'Iffliw^t^zipne ajr^ 

Óio agli.AasicuratiW 14,125,000^ 1 ta . ì ls turbi gastro enterici ed è di sa -
r— fkpore quasi gradevole. : 

Assicurazioni in ^ caso (M,::Mont^,\ Ufta bottièda serve per due^^^iquat^-
%i.,^ Miste e RencUte Vitalizie ;[con^0txfiiijàp^^ dalle m i -

partecipazione.dell'SO^rOiQ siif;?t^pattie'év_dell'età 
utili, 

Direi^iòne SuccUi*Ìàlè in Italia in^EUi* 
ranze,.,Yia da' Buoni .N.̂^̂^̂^̂^̂^̂^ 
Grasham. 

• • 1. - J i _ - i - ' - . • L - : ' - ' ! • • • • • 

^Agente ^^incipalejg^gadqya s'g. ayy, 
F. Squarcina, Via Morsari, N. 1118. 

Agente PrincipaieVin Rovigo sig. cay. 
Tullio t inel l i , Via B ^ i . 

Agen_ajìe4ri,4a.̂ t̂i i Capoluoghi di Di:, 
stretto. " '•^'^•"^ :3123 

M 

W 

^. 

# 

^ 

I 

i 

^•.^''. 

•sorgente naturale ferruginosa 
ualoa nel Veneto 

•^fe^.:itì • V - ^ . - ; , -m^m^ 
•", Val (Iella Reìla ili Talli prgssafcliia 
i: ; ̂ Neì - pritnordi di questo secolo il ca-

adottare, il. suffragio « i v a r s a l è ; la ré-:^i:,E^^^ 
fe|sioaa.4eIlft,costituziona,,Ai.^tÌp«la^ 
ijla upjonadi 
trattato di e 

'Venezia. 
•^:M^m0^'è<0-^% 1 

là-,uuiona,doganale col Portogallo.^11^J, •«'"«^^^K^alle.vPTO.^^ 
tlSt^CTra^ncf^il '̂oìrìSghiiffi^ 
r i lp l i l^r^ciWi-al^BMf-^irr EùWg^-y^^^ 
mantan:àl^b«oneVelazÌAni^col|aFfan,, , W ^ ferruginose, denommate Oatul-

un.,poldirelemosirfàra :sì; rizzò G Ò m r | l S 3 ; i T T Ì ^ t o ' t ^ y o ^ 'tvpp\icazu)n^..iL.ciU9Ua , ^m^.M 
un giudica ìnoplacaiìit^^ J p S S r d i l » i « . È^^^^pfl^0iÌr&e ^,m^mjm^mi^fil^à.àm4mm. , aeoosito a tutto i r . a r r 

:;naglia che. siete L.. Ecco corno tr'^.t- l a ffennaiò'd^fa^^ febbraio ondagli eo^ér la ditta Marco Saccard^di Schio, con l^BmMm&Jl^P^^ÈA.^^^B^'^^^ 
Sta^ n o r a i W r i o v P i ' f ^ ^ a ! ^ ' Sono I ^^""^^° ° v i"̂ *̂ **! ' - ^ " ^ ? V'^^^'Hjtmistinta sua-cùra e studio;'seDbeoèr^MQ^ paese natio di quel chim co Va i ta ce liui «III I puvBi i_̂  uptji a'.... pò no | .verno possa r so vere la Questioni am* - s?,iui5i>ii»i'̂  ou» yui». e? O*.UL»IV, 00 p pia pei ; |;,;-̂ .,,ĵ p„r̂ , ,„, . ^s^Miiris! '̂1-, •^^i't^i^'ni 

.^ ...... ........:r,..,, ^;..,.,,.. . . ^ . , . . ...|.,.,.«4S*.,:.if.....̂ ...̂ ^^^^^ .« ' ^ • ' - — — ' - " - - ^ n : | ^ ^ manlenerna 
W^Quel credito, a èv 6\\\ anche al or esente 

dd'i;: valenti chimici e cimici si repu 

Allo scoppio di qiialla voce, tutti s i t " ' 

Sono innpressa nella capsula le sa* 
guanti ;i parole : F o n i e S'erffBagl-
nÒ8»; , . J / t rg l l i aM». 

*-**?« IJè .sMfR'**'» la, lacuna postrfit 
Medicina, quant 'à al dire il possess» 

idi una scaturigine di tale natura^ lo-
^attestano le relazìòm prèsso lo scri
vente di. illustri ,Celebrità''sl6ieatifiGhe^ 
lo quali consentono all' attuale acau» 

^ / V i r g f l i a n a un poa^o distinto fr* i 
f preparati ferruginosi ncostituanti, eoa 
la scienza Chimica determinati e cllsi-
postì. 

e II Chimico con razionalismo scieii^^ 
€ tifico può gloriarsi oggedi di, aver» 
( meravigliosamente moltiplicati e par— 
Cifezionati i mezzi dì investigar^ I 
e fenomeni.Je'la! Natura; '^^^ ma li^ 
< Scienza talvolta deve confe^sirsum-
c potante nel ncomp >rra ciò che eoo-

%vtanto studio] ti^vdèildìtvpfeo.: 
«,È stìtnpra indjciito Paso di ' 

« un'acqua artificiale, quando la aa* 
« turala non si possa avere nel pec* 
«fatto suo ^sMbfVMólte acfue <&1-
« poste céri artificioTchimico possaaa 
« produrre dai buoni effatti-^non pere 
c tali da potersi paragonare a qiielU: 
« delle minerali lavorate dalla natura.» 
'^Prds^o la BanG;à''dìf :SchÌo sono ia : 

deposito:^*'tutto; il, Icorrenta anno Lirs 

4 

'•• 

'•̂ 1 

•é 

•jf 

. ^1 -

•m 
t 

\ Padova ì^ Ottohre 

cpj^j^anti L. yi.Uv. 
t 

^ j^j;;^#fo|^àì; ' 

r 

» 91:25. —4̂  
» 78.25. " . f 
»• ' 2 . 1 0 . 1 » 
1>r 1.23. 
» 2222.—. 
.». 812.r^. 
», 586. 
» 510. 

Cpsìraziùni Venete » 
&Whificio i)enèziano »;.; 
Banche Venete . . »!̂  

M$M fine , 
Gmove 
Banco Note Aìm.. 
Marche. . ./ . . 
Banche Nazionali, 
Mooihare Italiano, 

'^.<f-y;'-': 

i.̂ î  

•:•-

% 

Ss^SìiJ'iN' 

.•^J,'r-'i: •• . •^=f-r- ' : - l '£f^l ' 
i > 

SPE TTA COLI ly oaai 

'^>r"anòVvoItati. Quel vecchio strettò^^nèij 

braccio teso © tremolante per U feb-;>i 
re interna,^^:l|;occhio che schizzava^ 

fiamli^e, cupo, scuro, mìiiàccióso'TTi'etfS 
yeya paur^:;^Lyederlo. • ,̂  
''MHanieriari e guardia gli.furono fd^S 
sdosso, e lo trassero tuori-strettamantefì 
:̂ avvinghiandolo, travolgendolo, portan-
: dolo quasi di peso alla Gurceri,:huovéJ'' 

a: Abbasso Depretisl..,. canaglia.;; hb;̂  
fame.... » 

•• •''••OomePsi''chiamava 7.JP0CP 
Qlksl^^f^aiti non.,ht^n^g,|i9nie'5^^9no 

, dastinati.ad essere contraddistinti con 
(un numero, in vita, m galera: moren -
pV^i^allVspedale... quando hanno la fbr-
\tunft .̂di yppt^i-^M^ntrare. 
jj^&L#'questura.(ìicQ,che si chiama. P. 

Lungani, che e meccanico, ed e padre 
dv numerosa famiglia. 

I' 
•ir prgiunto.^f»Sgzaghadino .,,& 
p.^^s^^M^l?JaMp%j-^: ¥y^^r ^At^^^m-'^^menle di distinti Cnimioo Geologi ad 

d^putati. — N'ilta sua esposizione i ' ^ •• •" • V j II' p !• u- X 1 -i montoi'ÌQ,,di.:V,al della ;Ketta veniva 
irainistrq^d;elle; unanze dichiarq iChe>u v -̂ .̂ ^ . . . . . . ..v, , ,.. 
^deficit è di ,%03,, milipni,;.„tc0 milioni: 
f,siHCOprirannn colle rittrme di, alcuna . / 'V^ÌÌ'^^;\X , ;fv^f-A^" xri';.i;iilt''̂ -fr '̂''*--" f'rfìî ĵ̂ fttiv .-ò•̂ •̂ :sr:.̂ i-'i;̂ t:«i;f.sŝ v̂ i[»î :̂ 4.̂ 'Pìk̂ l̂Mw:;;Jsa«?iiî  ( i s t i n t o u s t r o n o m o Virf f l l io T r e t -
f i m p o s t e e M S m i i o n i c o n u n o p e r a - ^^^^•^••'•^^^m\f^r^^-^^\^^«^-^^x^^ri,t^^Ji:^^ .-,^w^,t:^:.-'\ 

: Ì , J> -,. X .' oA'T 1 .* I • scoperta un adequa terruginostvcui fu 

zlorié ai;;;lC^edìto. 

neto che pr'm<̂ > introdurrà, sotto la 
"sanzione deir Istituto delle Sttienzedi. 
vVQuezia, lo spacGÌo_.dì acqua arfcifiGÌale 
Utile in terapeutica, Veradavo'e alla. 
bocca, -^ eguale a simile alla Virgiliana 
posta, in seguito a questo comunicato, 

|i|i:;:;Commerc|od.iiJ: sottoscritto, cha si 
'emetta intiaramaute.a dispoaiziona di: 
qualsiasi G'inse-iso idrologico-mea ICO, 

u - , 

JW' quale ai nguirdi dalla Umanità sof-
^^f>dcentèy desiderante'istituire 'esanio'^ 9 
tcontroUo.;;;sulV!Ae4aM%,,.iira3R'iPML Ì̂i!iatìi-

continuazione tèri^roT|:ftimi^fn:alirstesso"^artrip^ìi^-f |^^a«^gUS«««^^^^^^^^ '; 
. ,, .. . , n cont"^«a2iona jifQaavà;ra,tViilisÌ d.el prof. dott. Pietro Deposito Generale m 
^^\^!mmmmMmmm^^^^ pubbUcata sinza Schio'preB^^la Dit^ 

.^,,,,y.,os,s:ery3,z^ou^ ..fat$a,,, clje,|^,U 
i dica-di quella'roccia le acque pio» L 
I vaiir passavano ad uno sÈato (li mì-f 1 in Zane di Thip.ne Prov. VicenzaJ. 

neralizz iziooe^M'basto agii scopritori 
,J!S;^,™aa;tórf::;.P.^!lev"<Myi^^^^^ ^er-prender;^,;; a caleolo,.^n ta l , fatto, 

a Ministero di Agricoltura n s u ta c-am-x f^nrar^i'̂  di snirKyorfl nii\ nlfra' 
cha,;iK raccolto dell'uva supera^^po^tf, |^ ^^y^ ricerche. ' ^ " | 

Complesso l*,..,madia prodNZÌpnevi-i> '̂!-'---^Q,;^t!G acque s o m m ì f i i ^ a t r ' d a l t f 

non può quìacii (issare la cura nel- ..•^^^...^^•^•.. 
l'interesse da econoTìiZzarsrnal 1834, , *̂ 4 

^ ^ ^n mi^.^^mm'^ 
GiAooMO P E D H A Z Z A 

\'^<'-l-^'.-'^^M'^''-

:^fei! 

'^¥.'^:Ì r̂ 'ì 

T e a t r o Garai>»l«U. — La dram^,^ 
8natJD0 compagnia yaneta-^oldouiana 
E. Z l |o a 0. B o n M ' ^ m i n i s t r a t a .da 
Enrico G:a]i]riaE^ppresenter4,;= ,!.,J 

ElrConsigliQ dei ,§ii|g,|(^,.ovvBro Mia 
'inugìev jiissun la foca ~- Farsa: — A 
warìa orba W. Ora 8. 
| W » l » I J I I I I I I l l ' » W » ^ M M J » M U « l » J W t M l t * " * ^ f c * « " " ^ 

m 
•M 

IIU Mercurio di Vtìslraiia pubblica al-
jrmazion' autentiche sulla swc-

cessioif\er^dl#;Ohambord. Dice che^ìp 
famiglia del ,cqat^.,4l Ci*ambQr4..AQR| 
r]|;oM?«e 'I Conte di Prtrig^ come';^^-' 

! pò dei Borboni, ma ritfene tale don 
Gi(')vlnViìy:ì padre di BÒn Carlos. LI"' 

A.!..disoyoJell,%^^l4il4|Wtt|4U;^]^^^^ s^||Ìl^^"prati^r^dSv^'^M'edici..dèi.„dinto^l^ 
Italia; dalle Marche m giù al disopra, . m" vci Vip«n7a 

^ 

•i^^'i^.^r^^j^-r'V'i 

T r e ^ c c r a t i t n t S s n e d i c i . iffivii4s''«";e'^»'<'feCl,««bftC*diohi<*rÒ. che il; 

Celebre Sciroppo depurativo di l*ari- - - ••̂ '" ° ' '^^-''-V" 
giina Composto è autóre di molta al-, 
tra specialità Terfp'eutlcha è coritra*. 
Ho per massima di certificati cooìpXQ* 
•vanti la bpntà dalle au^„,.j.jìacialità, ' 

cosi espresso: « io non voglio c h V i r 
mìo'Colepo S0Ì"va "dì'^on te agU Or-'̂ ) 
laans. » 

IJ^ onaigraxf ioHC. Durante il 

la Sicilia e la Ssarde^na-; hanno una 
' cif '̂a molto aÌ6Vat£Ì';—- Irfif complesso 
,Ja produzy?BÌiSkp#,c^lQPlai^e,dÌj;^ij:(;,a 

ventinovu milioni'di Ettolitri con oltre 
la 'metà de! prodotto buona. 

I * a v l g i , :1-S, — Nel jJbàiichfìtto 
air Havre, l^eriy difesa la politica 

'''dM'u^Ìòrve'i*epubÌioa^ dicendò!?cha 
v̂jar rapubljcft abbis^^na di, esî arfl 
fipveruatii)-CpristdLÒ che gjì oitragili 

•racla calunnie degù intransigenti hanno 

tB»amifiraitfi^fnr3p^i/^fta^: 

^ IljSottoscnti^ii.^ft^YisaJ^^.sua -filieft-
votela di essersi oggi traatarito con l 'e-
i.sareiZIO di saiPBijsa'BaB n e U casa ...,„^,,,.,,,,.^,,,,^,^,,.,FiitJS>a)J^rona,.^ di" „,,..,..,.:„,.-,^,......,,,,..«.^^^ _ ^ 

altrove venutìio riconosciuta merita- Ol'ani, N. •6.::dirtmpotto al caffè Pa 
voli di studio e di quiuche utile ap-

, . '•T-.ii.-i:' ' n •1.;: '^"li•*••.=; • « • • « : • • • - • . • - ; ; , " - [ • ( l ' - v r i - f " ' " ' - " , " - - ! • • ! ' • ' " • 

plicazinne. Senonche v atto della loro 
compo?iìziona itiduca^^i^i|in; asse tali 

§ ;̂̂ :̂. iimita'fio in terapafitica il loro usa.^: 
SerÌS70,^4 'A^Va Viî gìlî 'fta,̂  ^cita^^ ;̂,, 
{ìa!^"si^r"Gitlsl|i]vo Barbieri fiirmaCfsta^ 3121 
4,n^^iaaautìtìi|>^^^,'V^cir(ìQl|^i:,^^JBl^ a- Y ' ' ' « ^ 
equa minarald lut ficiale, datt£i di 
« Marte », caddi! nel numero delle inaif 

drocchi ,,v^ ..precisamente all' angola 
dalla .Fia.iSaì Vec^Mg, _ 

Nella maiiiga di vedersi ftivonto di. 
:, commissioni promotta dal canto suo 
;• esattezza rial "lavoro, preci sioia% di ta-
. glio ed,QnestìÌ-dei prezzi. 

; ; : . . - . « ; ^ . V l l * " t Ì 

giacché ritiene cha i\n Hrnadio non mese di agosto partirono dà 'Genova 
|)uò esser ban propafalio, nò può és- ii"'!'?^ italiani coiv.pUs) passég 

jiir via S. GiietaiVo" sii N. 3590 an«. 
'casa ;dWî Ìvil0} f̂tl)itazi'̂ ;a€f,,Ju • due I:p-. 

j partami|ri|ì^,Ma|ajaÌi^, •.*^N....̂ '?t>aratì,i, 
0 volendo ma^zà a piano tarrano, 

er trattative o visita rivolgersi a l -
Ifliptutt^l'e'fòFzf'WpUbUcaHE'Bisòg^ tillciala decrèsc^viiil^industria richÌQs;%Ul'Agohzia'di PnbbUtiM 'a S. Audreiu 
che il,:paese scelga .ft^.yna politica sta aUU.tt^rìimeutp di quelle mineri*U | 3 i l Ì 
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Questo n u o v o . f l M A K O eccita meraviglìoHaiDente l^appetito. Si tisa nella difficili d ice-
s t i o n h p r e E e i v a dalle Cfjalaltie epidenìiche ed e conseguen temente an i i febbnle ed anticolertco. 
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iPre&so lo Stabi l imento havvì secrìpre laborator io speciale per Ja preparazione del r inomato 
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X):H3I #ìiAa:ELaiji 'IBaiA:3^^ IDI Miij^a<ro 

Premiati con medaglia \d'oro ali Esposizione Nazionale di Milano, 1681 
Vienna 1873 «-.Filadelfia !876?-f#f Parigi 1 8 7 8 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 

e Bruxelles i 880. • , - . -
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MILANO 
UNICO DIiioSlTO PERSICI, ITALIA 

Ha Carlo Alberlo^mS MILANO 
•J-

S ^ l ì m l i : ffiliSia, ;Via dei Corso, 312 -
Prepenlamlo il^t)oelro;prez70 correnite dei 

CfolSI, P w S s i n i e V,a | ;n^4r iTl 
ift ÌJfiife«ritt, americana tBYATTV'è'nó-
«Irn desidei'io ncninmare i atltoi'jone generale 
fitìUa stìpériorlia indtscutibue di questi «rltcoli. 
^ & peiféziotìe'déliW'iatiby^itò^Ma^,^^^^ 

l,m.icbewa, eSEà è eguale aHa miglior tela dî  

l a nostra Lingeria essendo Jpta)ment#^]te 
«ìi^i^iàbile% non èmai , attertata dalla .traspi 

TillQrliio,Portici di Piazza Castello, i8. 
'•^.^iV:!*^^?^ i t i .ì t^i:ir^^l^=-^.V ^ : -:.= «leve u n '^^^:r-^ 

all'albergo, ^ v Derao. 

i l ' SA* 
pniirfì i roMrì colli e polsini adoperate 

PONE M T A T T , fabbri^m^ alìMa:^ '^ 
mehtè-p 'eK1a; i in*ie i ' laomer icana-ÌpfÌ l - -

inibevuto. di, sapone, e,.stlroQnate forteper al-
cMni secondi, quindi sciaquate nell*acQwa chiara 
ed asciugate|CoUjà.salvietta. Eseguendo questa 

^ : : 

7*»Ì^ 

!5 

m' 
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r •\ i-

m^ 

Un 
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I I ' 

1 •; 

otÌérazìòn:iÌritte.)CjpMÌn 
sarà sempre bianòa'^nuova.i 

•^%=teAM^, ' 
• : •• 

- \ ; 

i- ^ 

/asionèr^, Qw»'̂ V'il̂ o-,81» Ja/t^mperaturB^ si mllria particolarità del colli dj l i i i s c p i a 

|fi;Lî eu:fl.(̂ r̂ iÌ'|fB%,î t:a% 
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. - ' . 

•3 i -

' ^ ' . ^ ^ : - ; Ì -

^ i r^ : 
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• ^ ' . ' . 

- -. 

1 r 

•im-j)w:i 

con mollo minor 
faciUtà deUaielft 
ditibo^9(ia!.^on-, 

•siUimasilavatan-
to facilmente cp-
tneSJ ladano ite 
:tz)àiir, ritornando 

-.-•airistantjB.fianca \^^Q 
« come nuova, v» i | 
CbiÌo.r«^:«n:-paÌò '" 
:i?Òlsini di M«, -

L mente la forma 
IM' ohe s r vuole'; per '̂  

s 

n 
* l 

•:- J ' - 'L 

m 
-• - I I ' : I 

|&'i$ftp:4. •abbassata'' 
^S lebuntedel'còilo'i^ 

;̂(; SI dovrà allora')ra-
0 \ mergérrÓ'Ml'fe^ 
W-.qua^ì^ctflda'^^M^ ^̂  

11; 
ammollirlo^ indi 

«sana 
|)ossono essere por 

^tafci%^^o quatl(;o ^̂^̂^̂  ^ ^̂ ^̂  

Bona che ne abbia cura, senza ch'essi |eraano là fo'rba desiderata. 
J a loro'candidezza e c1on?ervando sembVe'l'ap 

, raddrizzando od 
1 a h b a e s a n a o le 

fyiŝ ŝf linaio ' 
•'p^siiirnflValpa:"'^ 

g g j frédda, 3i..òttei^rà 
ì ^ immediatamente 

l>arèK3a dfila ^m;!gl!oi'igc^f.^^;Jino..EVfliuf eco-
«dmia '!?lctir?,Bna scddisfazìone continua: poi' 
«fcè né la picggia .nè j ca'on giungono ad a 

'iterare la dure22ft«jlft bianchezza di questa 

i;?'":.~,;^j,'Cvi: 

Lsi^mltaat^ia amer icana 
•• 1 1 

dil «Ain i f f i j a /bas lano p e r I 

l l : 9 a p o ì a e I l y a t t e pure indicato per pu-
lire gli, ogge,tti in"^ln^tà!lo. ' •>• 
tl5Ì:lmL,P^fia. PA»: ,còn?er,yarenif 
a n s c r i c a n a . nella sua .bellezza primitiva.' 
tacendo al mattino la toeletta, lavate 1 vo-
a trì'̂ ^ col \Ì':coI nostrc/^'é^Ì^^'^ '^^^^r^^^s^^iSp^'' 
(j^|la;iQjagnific^0iigeria. IP^^bstrd'-sà'pbne ' è 
un articolo iabbncato dai!'!iioi e composto!; u-?'! 
njcameijte per pulire la nostra ìiueeria'; esso 
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l'P 
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:tb-^* 

^,,,I1| ffcimèi'^WlKàjnSiajttó^^^ cond>tòi)ito.' Esso è' tacctviyian-
'dE|to^da, celebtuA-imedlche td ui?aiò in molti Ospedali. IÌ-FcW#tóÌBK,tìÌltea non 
ist Otre confondere con moltt Fernet.messt in.commercio da pvco iémpo.e òhe 
ftiorÌ''Ù7io che ir^perfm-è'nocWe i l W f l « K r f ! % c r i ì c Ì B ^ À c a tSàfeua la 
fsmt;*v'facilità la d'igestióWI, stiìtìMàiJIappetito, guarisée^ìe'febRr^11tÌMtt^nt^'U^ 
nial d |̂vtìy.pPi,,,capogiî l, mali^mer^o§j,òm9ll f1iqfejà;fl̂ lb;''f̂ ;̂  

r- , \ EFFETtr!GABÀNTlTI"tìÀ!'CÉKTlFICATI,MEDICI 

mi 

5̂  

* • 

fc^ 

iAàkii. 

'-,-.-1 

• f j 

PRErETTÙRÌ'¥ìPÙStOXlbA 13EL'B^̂ ^̂ ^ 
- • >̂ iM. : ' . fimmlK^Ji^iggur^^^J^ggio 18,83. 

;. ,P,liEG, Sip^ORi„.E;,LLi BHANOÀÌV": -̂  -, 'i , ^ . . i .̂  ::"" 
Qi3a)qra.lejSS.^^iJL*iimi-^f^cesser^^^ 

#Fc rn< ; , l , l * ranca :,a.ipne2.zv ridotti ceoie, iranno, scorso.,, neiprenderei godici doz-

L'óttirno. F e r n e t cì̂  "è m'olio utile pei coleroKÌ^^quaiì non di rado col solo 
i l i ' d e l medostW^sup^ralro^^n-TOIore^mor^^^^^^^ salìite.. 

.ianin, prodoiti\da.,qu,esio. clima, eocessivameute.caldo. 
Devotiasimo loro aeryo,; n,7 iwritittìm-^ ^'•-'~-' •• : ^K^-i-^rtoPozzi, Prof, Ap, . 

1^ 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
!!ki=?;3î  ?.. ^ '{^-^ J ' t 

Certifico^ioRottoPcrìtto, di 'aviere somtrirtiiÉtratOfbelVOspedalfe deìlW^^ 
ni F c i ' n ^ ^ l B r a ^ w . C a . a i con,v,aleacenti,di; Colera, con. lô L^ grandissimo giovamento.v> 
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g-i. i*l,t. «9 
••M-ai;-vWst:>iv:̂ >"̂  

èir la rea l tà della firma del 
•";:;Ì;V̂ : -'̂  Il MedxcQ. Primario FBANOESOO F E D E . 
1 Dott. Francesco ^Fede. . .,?vsfe®Bflfc:••,;. ^ •; 

•̂1 

..-J2.?Sindaco S P I N E L L I . 1̂ ' rv J^U/.t;'̂  
,^,.:Vi8tp la legalizza2i'brré' delia fìrmi*t^prascrit,td dei;Sindacb^.clì Napòii.fél^Prei 
fett^, segue la firma. .,„ -.,-.,- - i _ .,,.̂ '-̂ _^ ^ .̂  -̂ .̂̂ .̂  , ,. ^ , . ; -

1 1 1 - ' ' - • 

* '̂̂ ^̂ *"*t'* . ., r'Ancona, 2 Dfcembrtì 1865. 
pftfi|Durantepl;.cc!ì:sp deirppidemia colerica in questa c i t tà e o6p0 fino-ai giorn 
M!<'gf^*pHlÌ^tascTi(Ìto..f^^ s.er^itc(f;C(Ìn*>noI|orB^an;É8^ggf(^ &^ ''^-"^^ 
. :deùò ^ : ^ c , r « c , ^ i B f ; B M ^ ^ f t ^ ?Q.O1M Jn,d.>Bi.dw4pmm:eSsV a||è':,:i^e^;;cuV€^ 

dtìl l iquóre' 
róedicb'è;'' 

t-vm 

^ 

ÎS^ 

f;f,;N'eiyipteres^e,,de)Ia. v,eniàig.ej^d,eUs^nianità,.iUbòttoscrilto ben,voler^tieri- rilascia 
Ma. pr.esente,dichiarazion§.j,^;i:, . : .• ," . , .„, . •^?Ì^;*V^^.-' '^^^JWM' •' '•••"•' ^' '' ' ' • 
J U , " ,. . .. •• . • r ^ • - , l 'A-' Ir-r'-i-yi - , , , : | | S . . , u . P I E T R O . D o ( t M E N G O Z Z I ' M f C ^ . ' C o * rf. 

MUIfipiP10""D'ANj5p .̂NA.,,, ,̂  '^i- -̂̂  ; j^^ 
%p:.^(i%P^f.iyegalizz^zioj^^.^,^^^^^^^ 
•PietrO|Mengozz!,,_,j-^.;.U;J^^^^^^^^ _ . ,,.....•.„.:..... „.̂  _ .,.,,,,,̂  

y * 

f^^: 
i : i ' i f , - ; iw^' .rp- '^;^ 

; Dalla' r€stdemaMunìBpaìe,rDicefnWe 1865. 
-ì^im^ 
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I , ,.- -
è indispensabile alle persone che né fatìno uso. • ^ VQpven 

^ • , ^ \ u . 
', .fi. '.T:,r 

• . - ^ ?:fV?^ 
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Oen? perstna consuma annualmente due dozzine di colli. 
i(I!̂ Vprtì2zo d' ognv dozzina di ;tela fina non^è merio ,di L^^S;: — 
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s^^ii^lti^ì^Paiìovtt presso Pianer i Mauro .e , Cornelio. 
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aî /e Esposizioni Miìandf ̂ Franco forte sm 1881,$ Trieste 1882. 
L'Aqua deUAifitaea Stonile d i B*eJO;èj:la;#iu eminentemente ferruginosa e gaso-
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Lquell^ malattie il cui jjrinpipio consiste in un difetto delsangueiiv-- Si usa nei Caffè, 
L. Alberghi Stabiiimentim'luffgb del' Seltz. ~ Chi conosce la I»|i;j,^^hon prende più Re-
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' ÌGO' s i i i ssMlét l t t Prol. QIROLAMO PA&LIAIO ii n m i 
Si \eiide esclusmniènte'ìin' T^'«ft#ll; N. 4, Calata S. Marco, (Qasa propria,.),,-? 

In boCcetì;rÌiVl,40 cadàunai.-TniJnhscatole ( ridotte in polverov)ett̂ .. t , 4 0 
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Il Direttore:0. JJORGHJETTI. 

In Fati%.i|:fs deposito principale .presso r^éfliJiiiifl.M^^^^ dal sig. 
Leppo Antomo yj^i\?tii^Xìi\ Ped ioccb i N . 534 A e, g^esso la Dit ta Pianeri Mauro e C. 
e bile fì ì jnVoe'fbWich'fl , Bernardi Durer e ÉaecÈetti. , ' ,.uW92 
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